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Gli uffici delle segreterie parrocchiali saranno chiusi dal 22 dicembre al 6 gennaio 2025 

Milano, 29 dicembre 2024 

U n angelo del Signore, avvolto di 
luce, illumina la notte e conse-
gna ai pastori la buona notizia: 

«Vi annuncio una grande gioia, che sarà 
di tutto il popolo: oggi, nella città di 
Davide, è nato per voi un Salvatore, che 
è Cristo Signore» (Lc 2,10-11). Tra lo 
stupore dei poveri e il canto degli ange-
li, il cielo si apre sulla terra: Dio si è 
fatto uno di noi per farci diventare co-
me Lui, è disceso in mezzo a noi per 
rialzarci e riportarci nell’abbraccio del 
Padre. Questa, sorelle e fratelli, è la 
nostra speranza. Dio è l’Emmanuele, è 
Dio-con-noi. L’infinitamente grande si 
è fatto piccolo; la luce divina è brillata 
fra le tenebre del mondo; la gloria del 
cielo si è affacciata sulla terra. E come? 
Nella piccolezza di un Bambino. E se 
Dio viene, anche quando il nostro cuore 
somiglia a una povera mangiatoia, allo-
ra possiamo dire: la speranza non è 
morta, la speranza è viva, e avvolge la 
nostra vita per sempre! La speranza non 
delude. Sorelle e fratelli, con l’apertura 
della Porta Santa abbiamo dato inizio a 
un nuovo Giubileo: ciascuno di noi può 
entrare nel mistero di questo annuncio 
di grazia. Questa è la notte in cui la por-
ta della speranza si è spalancata sul 
mondo; questa è la notte in cui Dio dice 
a ciascuno: c’è speranza anche per te! 
C’è speranza per ognuno di noi. Ma 
non dimenticatevi, sorelle e fratelli, che 
Dio perdona tutto, Dio perdona sempre. 

“Vi annuncio una grande gioia” 

Non dimenticatevi questo, che è un mo-
do di capire la speranza nel Signore. Per 
accogliere questo dono, siamo chiamati 
a metterci in cammino con lo stupore 
dei pastori di Betlemme. Il Vangelo 
dice che essi, ricevuto l’annuncio 
dell’angelo, «andarono, senza indu-
gio» (Lc 2,16). Questa è l’indicazione 
per ritrovare la speranza perduta, rinno-
varla dentro di noi, seminarla nelle de-
solazioni del nostro tempo e del nostro 
mondo: senza indugio. E ci sono tante 
desolazioni in questo tempo! Pensiamo 
alle guerre, ai bambini mitragliati, alle 
bombe sulle scuole e sugli ospedali. 
Non indugiare, non rallentare il passo, 
ma lasciarsi attirare dalla bella notizia. 
Perché la speranza cristiana non è un 
lieto fine da attendere passivamente, 
non è l’happy end di un film: è la pro-
messa del Signore da accogliere qui, 
ora, in questa terra che soffre e che ge-
me. Essa ci chiede perciò di non indu-
giare, di non trascinarci nelle abitudini, 
di non sostare nelle mediocrità e nella 
pigrizia… ; ci chiede – direbbe Sant’A-
gostino – di sdegnarci per le cose che 
non vanno e avere il coraggio di cam-
biarle; ci chiede di farci pellegrini alla 
ricerca della verità, sognatori mai stan-
chi, donne e uomini che si lasciano in-
quietare dal sogno di Dio, che è il so-
gno di un mondo nuovo, dove regnano 
la pace e la giustizia. Impariamo dall’e-
sempio dei pastori: la speranza che na-
sce in questa notte non tollera l’indo-
lenza del sedentario e la pigrizia di chi 
si è sistemato nelle proprie comodità … 
«Signore, Ti chiedo qualche tormento, 
qualche inquietudine, qualche rimorso. 
A Natale vorrei ritrovarmi insoddisfat-
to. Contento, ma anche insoddisfatto. 
Contento per quello che fai Tu, insoddi-
sfatto per le mie mancate risposte. To-
glici, per favore, le nostre paci fasulle e 
metti dentro alla nostra “mangiatoia”, 
sempre troppo piena, una brancata di 
spine. Mettici nell’animo la voglia di 
qualcos’altro» (A. Pronzato, La novena 
di Natale)… Sorelle, fratelli, questo è il 
Giubileo, questo è il tempo della spe-
ranza!  

Papa Francesco 
S.Messa di Apertura del Gubileo 

Te Deum Laudamus 

Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo  Signore. 

O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 

  
A te cantano gli angeli * 

e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 

il Signore Dio dell'universo. 
  

I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico figlio, * 

e lo Spirito Santo Paraclito. 
  

O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 

  
Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio,  
nella gloria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo  
alla fine dei tempi.  


